Vieni, Santo Spirito!

Adorazione Eucaristica in preparazione alla Solennità di Pentecoste

Introduzione

Stasera ci ritroviamo in preghiera, riuniti insieme come i discepoli nel Cenacolo in attesa  dello Spirito. Siamo comunità che prega attorno alla mensa, adorando il Corpo di Cristo, la Sua presenza nell’Eucaristia. Come gli Apostoli, sostenute dall’intercessione di Maria, vogliamo implorare il dono dello Spirito. Per tutta la Chiesa, chiediamo al Padre che rinnovi  l’esperienza della Pentecoste, vita e forza della missione.  Venga il Consolatore promesso da Cristo sul mondo intero, con i suoi bisogni e le sue attese. Venga sull’umanità, piena di speranze e di contraddizioni. Scenda con i suoi doni su ciascuno di noi.

Canto di esposizione: Spirito del Dio vivente
Preghiera iniziale
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Signore Gesù,  nell'Eucaristia tu sei il centro di tutta la comunità cristiana,

tu sei il vincolo della carità, perché tu sei l'amore.

Tu, ricco di misericordia e di bontà, accresci l'amore tra noi,

disperdi ogni avversione, togli ogni tristezza dell'anima.

Rassicura i cuori ansiosi,  rinvigorisci gli animi avviliti,

spegni l'odio nei cuori,  porta concordia e tranquillità nel mondo intero. 

Fai che tutti ci riconosciamo figli del Padre celeste,

per sentirci tutti fratelli, con te, in te, per te.

Si aprano i nostri occhi per vedere le necessità dei bisognosi.

Si aprano i nostri cuori per amare tutti.

Si aprano le nostre mani per aiutare sempre.

Rendici un cuor solo e un'anima sola. 

Ogni steccato sia abbattuto,  ogni rottura sia ricomposta, ogni rancore sia spento.

Sepolto sia l'orgoglio, distrutta l'invidia, vinta la cattiveria.

Signore Gesù, rendici testimoni del tuo amore.

Il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità.

Con te, Signore, saremo Chiesa  presente nel mondo,

tuoi discepoli che imparano l'amore da Te.

Adorazione silenziosa
Salmo cantato : Rit.
 Del tuo Spirito Signore è piena la terra, è piena la terra 
Adorazione silenziosa
Ci disponiamo a meditare sul mistero salvifico della Pentecoste: discesa dello Spirito Santo vivificante sulla comunità messianica, dono del risorto alla sposa, inizio della missione della Chiesa. E’ lui che, con gemiti inesprimibili, porta la nostra preghiera al cospetto di Dio, è lui che infonde nel cuore dell’uomo l’ardore e il coraggio di spendere la vita per testimoniare l’amore di Cristo agli uomini, è lui, infine, che ci fa riconoscere il disegno di Dio su di noi.

Lo Spirito è donato nel Battesimo. Questo dono apre la possibilità di iniziare una vita nuova, fatta di fiducia filiale in Dio Padre e di amore fraterno verso gli uomini. Allora si viene accolti dalla comunità cristiana, luogo visibile e privilegiato per maturare questa crescita. In essa, attraverso l'ascolto della Parola, i segni della salvezza e le positive esperienze di amore, si può conoscere e accogliere i doni di Dio per la vita.

Nel sacramento della Confermazione lo Spirito viene offerto come luce e forza, perché la nuova vita si rafforzi, sia assunta con decisione e responsabilità come progetto stabile, venga testimoniata e donata agli altri, attraverso la diversità dei doni e dei servizi che fanno ricca la vita della Chiesa e rendono capaci di molteplici forme di testimonianza e di missione nel mondo.

In questo momento di preghiera chiediamo allo Spirito di rinnovare in tutti i confermati, specialmente nei giovani, una tensione missionaria: essere non solo buoni, ma testimoni del Signore risorto nelle forme più varie, spesso umili e nascoste. La testimonianza cristiana, allora, sarà fatta non solo da parole, ma da un progetto di vita, inserita nella storia degli uomini, come lievito, come seme.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO (insieme)

Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio, 

illumina le nostre menti

e apri i nostri cuori per fare spazio nella nostra vita 

alla venuta del tuo regno.




Donaci intelligenza e cuore




perché si riempia della tua speranza,




del tuo amore e della tua fede la nostra esistenza,




e trasformaci in creature nuove a servizio del regno.

Vieni in mezzo a noi, Spirito del Cristo Risorto,

illumina le nostre menti e apri i nostri cuori

per fare spazio nella nostra vita

alla responsabilità di membra vive della tua Chiesa.




Donaci intelligenza e cuore




perché viviamo nella tua Chiesa,




nell’amore e nella preghiera,




per essere tutti un segno di speranza




che silenziosamente produce nel mondo




il tuo regno di giustizia, di amore e di pace.

Canto: Vieni soffio di Dio (nr 41)

Adorazione silenziosa
MEMORIA DEL BATTESIMO

Celebrante: Quando venne la pienezza dei tempi tu, o Dio, hai mandato il tuo Figlio e non hai concesso alla morte di avere il sopravvento su di lui, perché ricevessimo l'adozione a figli da parte del tuo Cristo risorto. E che siamo figli ne è prova il fatto che tu, o Padre, hai mandato nei nostri cuori lo Spirito di Gesù che grida: Abbà, Padre! Allora non siamo più schiavi ma figli.

Tutti.: Ma noi spesso contristiamo lo Spirito, noi spesso non viviamo da figli di Dio. 


O Spirito Santo, trasforma il nostro cuore nel cuore di Cristo! 





Donaci la gioia di poter dire con verità: o Dio, tu sei mio Padre e io sono il tuo figlio.

Celebrante: Invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre perché ravvivi in noi la grazia del battesimo per mezzo del quale siamo immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Celebrante: Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa che tutti i rinati nel battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LETTURA DELLA PAROLA

Con il dono dello Spirito l'amore di Dio si riversa sull'intera creazione e scende nel profondo del cuore di ogni persona, comunicando vita e bellezza. Il “vento che si abbatte gagliardo” e le “lingue come di fuoco” sono immagini molto eloquenti per esprimere la forza irresistibile, l'universalità e la profondità di quanto accade. E' uno sconvolgimento paragonabile a una seconda creazione; siamo di fronte a una vera inondazione di grazia che spezza ogni barriera tra cielo e terra e instaura una comunione totale. E ora nostro compito non rendere vana la grazia che ci è stata donata, ma far sì che porti frutti abbondanti.

Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-4) 
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne d'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro ed essi furono tutti pieni di Spirito santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo dava il potere di esprimersi. Parola di Dio

Canto: Spirito di Dio (nr 45)

Adorazione silenziosa

Dal Vangelo secondo Giovanni 








20, 19- 23

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».







Parola del Signore

Riflessione


Il brano del vangelo è definito la “Pentecoste giovannea”.Infatti a differenza degli Atti, in Giovanni il   dono dello Spirito è fatto, agli apostoli riuniti, lo stesso giorno di Pasqua, facendo così coincidere Pasqua e Pentecoste e non 50 giorni dopo come negli Atti. Questi due racconti però non si escludono, ma si integrano  soprattutto perché Luca e Giovanni scrivono da due angolature diverse e con due preoccupazioni diverse. Fin dall’inizio del Vangelo di Giovanni viene fatta la promessa dello Spirito Santo (Gv 1, 33). 


Questa promessa si conferma e precisa nel discorso alla Samaritana e poi in seguito è messa  in stretta relazione alla glorificazione di Gesù. Nell’ultima cena Gesù dice ai discepoli che non li avrebbe lasciati soli, sarebbe tornato per donare loro la sua pace e la sua gioia e renderli suoi testimoni in forza dello Spirito Santo. Ora mantiene la sua parola e la Pentecoste, già anticipata in Croce, si realizza. Il Vangelo di Giovanni non poteva terminare senza questo dono e comprendiamo allora che tutto il racconto è  un intreccio di anticipi e compimenti della stessa realtà. 

Il mistero della pentecoste è mistero di santità, cioè di "dedizione totale" a Dio. In che senso? La pericope evangelica ci offre un quadro illuminante e molto emblematico. E' la sera di pasqua. Gli Undici si sono rinchiusi in casa, disorientati e smarriti. Non succede anche a noi talvolta di seppellire la nostra fede tra le mura domestiche, magari con il pretesto di voler essere rispettosi della libertà altrui? Ma Gesù ci conosce, ha la chiave per aprire i nostri cuori. Silenzioso e inatteso, fedele e misericordioso, egli viene e dona di nuovo se stesso: "Pace a voi! Ricevete lo Spirito". E tutto cambia. Inondati di vita, i discepoli sentono ardere nel cuore il desiderio di diventare missionari del vangelo. 


Nasce così la Chiesa, dimora dello Spirito, chiamata a suscitare vita. Nasce nella piccolezza, come piccolo seme di senape in un campo sconfinato, ma sembra non avvedersi di questa evidente sproporzione: sa che il suo segreto è la forza dell'amore. E' l'amore che dona energia e fa procedere con l'arditezza di chi tutto osa perché crede.

Adorazione silenziosa

Canto: Spirito di Dio (nr 45)
MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE

 Celebrante: Con il Battesimo siamo diventati coeredi di Cristo, in virtù delle promesse espresse dai nostri genitori. Ricordiamo ora il sacramento della confermazione, dono del Padre ai suoi figli, sigillo che ha confermato la nostra appartenenza a Dio come figli amati e consacrati per una missione di salvezza, pienezza dello Spirito di Cristo, che ci ha resi testimoni e annunciatori del Regno.

Recitiamo il Simbolo apostolico, in esso sono racchiuse tutte le verità della nostra fede: siamo chiamati ad aprire questo scrigno e a donare le perle che contiene ai nostri fratelli.

Tutti: Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; 


e in Gesù Cristo suo unico Figlio, nostro Signore, 


il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria vergine, 



patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 


discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 


salì al cielo siede alla destra di Dio Padre onnipotente 



di 1à ha da venire a giudicare i vivi e i morti.


Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 


la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, 


la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

Adorazione silenziosa

 Canto: Vieni Santo Spirito  (nr 43) 

Celebrante : 
Facciamo ora memoria dello Spirito che riceviamo in ogni sacramento. 




Il Consolatore, acceso dal nostro Salvatore, infiammi di carità 




tutta la vita di coloro che Gesù ha scelto perché lo seguano. 




e attraverso i suoi molteplici doni li rende capaci di scoprire la chiamata 




per essere fedeli al progetto di Dio su di loro.

Canone: Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende Veni sancte Spiritus, veni sancte Spiritus.

1 . Spirito di sapienza: in un mondo frammentato e spesso incapace di trovare il senso della vita e delle esperienze che si fanno ogni giorno, fa' scoprire che tutto ha un senso e fa' riconoscere i segni del progetto di amore che Dio propone. 





R.:Veni sancte Spiritus…..

2. Spirito di intelletto, rendi capaci i nostri giovani di andare oltre le apparenze e le suggestioni, per comprendere la verità delle cose e per fare verità nella loro vita. 

R.:Veni sancte Spiritus…. 

3. Spirito di consiglio, ispira le decisioni e le scelte, perché non siano mai dettate dal capriccio, dalla pigrizia e dal conformismo, ma siano volte a edificare la comunità cristiana attraverso il dono della propria vita. 





















R.:Veni sancte Spiritus…..
4. Spirito di fortezza, sostienici nel momento della prova, della debolezza e della tentazione, perché non si spenga mai il desiderio di te che hai posto nei cuori. 


R.:Veni sancte Spiritus…..
5. Spirito di scienza, sveglia sempre la freschezza della domanda, l'emozione della scoperta, perché  si possa contribuire con l'intelligenza e le energie che tu  hai donato a costruire un mondo più giusto, in cui la conoscenza e la tecnica servano la promozione dell'uomo e non lo asserviscano. 











R.:Veni sancte Spiritus…..
6. Spirito di pietà, insegna ad amare e a essere grati verso tutti coloro dal quale abbiamo ricevuto amore e a ricambiare con il bene coloro che  fanno del male. 


R.:Veni sancte Spiritus…..
7. Spirito del santo timore di Dio: illumina tutti i giovani perché riconoscano nel mondo e nel prossimo la tua presenza. Fa' desiderare loro la Parola e i sacramenti che nutrono la fede perché, uniti sempre più strettamente al Signore Gesù, procedano ogni giorno nel cammino verso il Padre. 











R.:Veni sancte Spiritus…..

Orazione finale

O Signore, tu ci scruti e ci conosci, sai quanto siamo incapaci di comprendere il tuo e il nostro mistero.

Conosci la nostra incapacità a parlare di queste cose con verità.

Ti chiediamo, o Padre, nel nome di Gesù: manda a noi il tuo Spirito che scruta le profondità dell’uomo

e sa cosa c’è dentro di noi perché ci renda capaci di conoscerci come siamo conosciuti da te

nelle profondità del nostro male, con amore e con misericordia.

Fa che noi guardiamo con occhio vero ciò che c’è in noi di peso, opacità e opposizione a te;

fa che sappiamo guardarlo nella luce misericordiosa che viene dalla morte e risurrezione del tuo Figlio,

Gesù Cristo nostro Signore, che con lo Spirito vive e regna con te per tutti i secoli.   Amen.

(C. M. Martini)

Benedizione eucaristica

Canto finale
